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1.  L ’ INSTALLAZIONE 

Nel pacchetto d’ installazione di CLASS336 è presente il file SETUP.html nel 
quale sono presenti tre collegamenti ipertestuali. Per la corretta installazione 
dell’applicazione è necessario seguire le tre fasi di setup nell’ordine indicato. 

Si consiglia di chiudere tutti i programmi pr ima di procedere 
all’ installazione del pacchetto applicativo. 

Ai fini di un utilizzo corretto del prodotto pr ima dell’ installazione è 
for temente consigliato  aggiornare la data e l’ora di Windows a data e ora 
cor rette e controllare inoltre che il formato sia del tipo dd/mm/yyyy. 

 

La configurazione minima necessaria per CLASS336 è la seguente. 

-  Sistema Operativo: Windows XP  

-  Dimensione Disco: Non infer iore a 50 MB 

L’ installazione di CLASS336 avviene nelle seguenti tre fasi: 

-  FASE 1 - SETUP MSXML 4.0: Questa fase è del tutto automatica, 
basta attivare il collegamento ipertestuale ed aspettare che venga 
completamente caricata la pagina chiamata. Nella barra di stato dovrà 
apparire la scritta operazione completata (se il sistema operativo è 
italiano) o done (se il sistema operativo è inglese)                  

-  FASE 2 - CONFIGURAZIONE DLL: Anche questa fase è del tutto 
automatica. Una volta cliccato il collegamento ipertestuale apparirà una 
maschera. Premere esegui per effettuare la configurazione delle dll. 

-  FASE 3 - AVVIO SETUP CLASS336: Avviene attraverso il 
programma di installazione guidato. Per un corretto funzionamento di 
CLASS336 si consiglia,  nel caso in si disponesse del disco C, di 
installare l’applicazione sotto la directory C:\Programmi\CLASS336. Se 
il disco C è anche il disco di sistema la directory suddetta viene proposta 
come default. 

Il primo avvio del programma avviene accedendo al menù START di Windows 
sotto Programmi\CLASS336 V1.3. La prima volta che verrà attivato CLASS336 
verrà creata un’ icona sul desktop che può essere utilizzata per i successivi avvii 
del programma. 
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2. I  FILE DI  TRASPORTO E GESTIONE DELLE DIRECTORY 

 
Gli elementi definiti dal CLASS336 Markup Language sono utilizzati per popolare 
opportuni file. Tali file avranno nomi composti dalla giustapposizione di: 
 

� codice a quattro caratteri descrittivo del Comune a cui si riferiscono i dati; 
� carattere “_” ; 
� tre caratteri che codificano chi redige il file (COM = Comune, CAT = 

Catasto); 
� carattere “_” ; 
� data nel formato ggmmaa_hhmmss; 
� estensione “ .cla” . 

 
Ad esempio il file prodotto e spedito dal Comune di Rieti (codice H282) il 1 
gennaio del 2005 alle ore 6  1 minuto e 12 secondi del mattino avrà codifica:  
H282_COM_010105_060112.cla 

  

2.1 LA GESTIONE DELLE  DIRECTORY  (IL  FILE CONF.INI) 

La directory di CLASS336  di maggior interesse per l’utente è FILE_CLASS336 
cioè quella ove vengono creati i file .cla  e ove reperire i file creati in precedenza 
per eventuali modifiche (inserimenti e cancellazioni). Tale directory viene creata 
automaticamente, all’avvio di CLASS336, secondo le impostazioni nel file di 
inizializzazione conf.ini. Di seguito viene riportato un esempio di tali 
impostazioni che risultano essere anche quelle di default per l’applicazione. 

 

 

 

Come è facile notare  ogni riga è caratterizzata da un path e da un commento 
separati da “ |” . L’ informazione contenuta nel file conf.ini è strettamente 
posizionale, nel senso che a ciascuna riga è associata la directory utilizzata per 
uno specifico compito (ad es. nella seconda riga deve sempre essere riportata la 
dir ove verranno prodotti i file .cla nella fase di creazione).   

Generalmente l’utente può essere interessato (od essere obbligato da necessità del 
proprio sistema) a cambiare il path descritto nelle righe 2 e 3. Nulla vieta, 
comunque, che l’utente possa cambiare anche i path proposto nella riga 1.  In ogni 
caso l’utente per variare tale path dovrà limitarsi a variare la parte precedente il 
simbolo “ |” .  
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In particolare nella prima riga del file di configurazione è riportato il path ove 
risiede il file di configurazione directory e l’xml schema. La variazione di questo 
path, rispetto alla configurazione iniziale, deve essere seguita dallo spostamento 
di tutti i file contenuti nella vecchia directory in quella nuova. Nella seconda riga  
è riportato il path dove l’utente produrrà i file di classamento. Nella terza riga è 
riportato il path ove verranno prodotti gli eventuali file di report e di log. Alla 
variazione delle impostazioni all’ interno del file conf.ini da parte dell’utente, le 
nuove directory (ove non già presenti) verranno create automaticamente ad un 
nuovo avvio dell’applicazione.  
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3. CLASS336 – DESCRIZIONE DEI COMANDI 

In questa sezione verranno illustrate le funzioni di tutti i comandi, opzioni, 
pulsanti e finestre di dialogo presenti in CLASS336. A seconda dell’ impiego di 
CLASS336 l’aspetto della maschera principale varierà. La procedura guida 
sempre l’utente nella corretta sequenzialità del flusso delle azioni proponendo 
solo visibili i comandi ed i riquadri operativi per la fase corrente. Nel seguito si 
riportano quattro maschere che illustrano le quattro principali macro-funzionalità 
dell’applicazione: Creazione, Aggiornamento, Inserimento/Cancellazione e 
Validazione. I campi che si trovano nei vari riquadri appaiono in grassetto sono 
tutti campi obbligatori. 

 

 

 

 

 

 Fig. 1 CLASS336-CREAZIONE  (Maschera 1/4) 
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                                   Fig. 2 CLASS336 – AGGIORNAMENTO (Maschera 2/4) 

                                                 

 

                 Fig. 3 CLASS336 INSER. E CANC. – (Maschera 3/4) 
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Fig. 4 CLASS336 - VALIDAZIONE  (Maschera 4/4) 

 

Nel capitolo degli Esempi saranno fornite le indicazioni per come operare 
nell’ambito di ciascuna delle quattro macro-funzionalità presentate. Nel seguito, 
invece, si propone una descrizione di tutti i comandi/pulsati/opzioni di 
CLASS336, riferita a ciascun riquadro in cui possono apparire.  

 

INFO: Mostrato in Fig. 1 è attivo solo durante la fase di creazione e in tale fase 
solo durante la creazione di una prima notifica. In esso sono presenti due campi. 
Il primo permette a CLASS336 la selezione dell’ente che produce il file di 
classamento. Poiché l’applicazione è solo per i Comuni, in fase di creazione, è 
possibile selezionare solo COMUNE. Il valore AGENZIA è visualizzabile solo 
nel caso in cui i file di classamento aperti in aggiornamento provengono dall’ente 
AGENZIA. 
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INFO NOTIFICA: Mostrato in Fig. 5  è “editabile”  sia durante la fase di 
creazione che di aggiornamento. In esso sono presenti tre campi. Il primo permette 
la selezione dell’azione da parte del COMUNE: Flag che indica, per la notifica in 
oggetto, una azione/esito decisa/o dal Comune. Scelta l’azione, nel campo 
sottostante, appare automaticamente una descr izione dell’azione appena 
selezionata. Per finire l’area di testo in input  nota permette di inserire liberamente 
note relative a chiarimenti circa l’azione scelta.  
 

 

 

                 Fig. 5 CLASS336 – INFO NOTIFICA  
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IDENTIFICATIVO: Vedi Fig. 6 a/b. Attraverso tale riquadro è possibile 
inserire  nella notifica un elemento UIU o PARTICELLA.  

 
 

 
 
 

I due elementi UIU e PARTICELLA sono mutuamente esclusivi selezionando 
uiu o particella (logica XOR).  
 
Nel campo di testo libero obbligatorio (massimo quattro caratteri) codcom  va  
inserito Il codice del Comune a cui afferiscono le informazioni relative agli 
elementi UIU o PARTICELLA (ad es. il codice H282 rappresentativo del 
Comune di Rieti). 
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a-Elemento: UIU 

Facendo riferimento alla Fig. 6 a : 

foglio: Campo di testo obbligatorio (massimo 4 caratteri) nel quale va inserito il 
numero di foglio.  

num: Campo di testo obbligatorio (massimo 5 caratteri) nel quale può essere 
inserito il numero identificativo dell’UIU. Tale valore rappresenta il numero di 
particella. 

  
sub: Campo di testo (massimo 4 caratteri) nel quale deve essere inserito il 
subalterno. 

    
sezcens: Campo di testo (massimo 1 carattere) nel quale può essere inserita la 
sezione censuaria. Si tratta di un carattere alfabetico compreso nell’ intervallo:  
{ a-z}  U { A-Z}  
 
sezurb: Campo di testo (massimo 3 caratteri) nel quale può essere inserita  la 
sezione del CEU (Catasto Edilizio Urbano). 
 
den: Campo di testo (massimo 4 cifre numeriche) nel quale va inserito il 
denominatore, ove esistente, ovvero nei Comuni ove vige il Catasto Fondiario. 
 
 

 

 

Fig. 6 a CLASS336 – IDENTIFICATIVO (UIU) 
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   b-Elemento: PARTICELLA 

Facendo riferimento alla Fig. 6 b : 

foglio: Campo di testo obbligatorio (massimo 4 cifre numeriche) nel quale va 
inserito il numero di foglio. 

num: Campo di testo obbligatorio (massimo 5 caratteri) nel quale va inserito il 
numero identificativo dell’UIU. Nel valore dell’elemento è riportato il numero di 
particella. 

  
sub: Campo di testo (massimo 4 cifre numeriche) nel quale può essere inserito il 
subalterno. 

    
sezcens: Campo di testo (massimo 1 carattere) nel quale può essere inserita la 
sezione censuaria. Si tratta di un carattere alfabetico compreso nell’ intervallo: { a-
z}  U { A-Z}  
 
 
den: Campo di testo (massimo 4 cifre numeriche) nel quale può essere inserito il 
denominatore, ove esistente, ovvero nei Comuni ove vige il Catasto Fondiario. 

 
 
 
 
 

 
 

Fig. 6 b CLASS336 – IDENTIFICATIVO (PARTICELLA) 
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TOPONOMASTICA: Vedi Fig. 7. Attraverso tale riquadro è possibile inserire la 
toponomastica in un campo di testo obbligatorio (massimo 60 caratteri) 
 

 

 

 

 

 

 

Fig. 7 CLASS336 – TOPONOMASTICA 
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GENERALITA’  E DOMICILIO: Vedi Fig. 8. Attraverso tale riquadro è possibile 
inserire le generalità e domicilio in un campo di testo obbligatorio (massimo 100 
caratteri) 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fig. 8 CLASS336 – GENERALITA’  E DOMICILIO 
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PROTOCOLLO E DATE: Vedi Fig. 9. Attraverso tale riquadro è possibile 
inserire il protocollo e la sequenza delle date. 

 

 

Fig. 9 CLASS336 – PROTOCOLLO E DATE 

 

 

protocollo:  Campo di testo obbligatorio (massimo 20 caratteri) nel  quale va 
inserito il protocollo 

data violazione:Campo di testo (massimo 10 caratteri) dove inserire la data, se 
conosciuta, della violazione, nel formato “GG/MM/AAAA” (ad es. 13/12/2001) 

data comunicazione inoltrata:Calendario dove selezionare la data della 
comunicazione inoltrata ai destinatari, nel formato “GG/MM/AAAA” 

 
data comunicazione avvenuta:  Calendario dove selezionare dove selezionare la 
data di avvenuta comunicazione nel formato “GG/MM/AAAA”   
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SINTESI  DATI  ACCERTATI: Vedi Fig. 10. Attraverso tale riquadro è possibile 
selezionare una sintesi dei dati accertati attraverso una combo. Nella finestra di 
testo sottostante viene visualizzata la descrizione della sintesi selezionata. 

 

 

Fig. 10 CLASS336 – SINTESI DATI ACCERTATI 

 

 

 

Quelle proposte nel seguito riguardano le informazioni che ha apposto l’Ufficio 
dell’Agenzia in relazione a quanto comunicato dal Comune. 
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UIU ELAB: Vedi Fig. 11. Rappresentano la sequenza degli elementi di 
pertinenza dell’Agenzia relativi ad una UIU. Tali informazioni , ove esistenti,  
sono solo visualizzabili e non modificabili dal Comune. 

 

 

 

 

Fig. 11 CLASS336 – UIU ELAB 
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NUOVO CENSIMENTO: Vedi Fig. 12. Rappresenta i nuovi dati di 
censimento/classamento, relativi ad una UIU, attribuiti dall’Ufficio dell’Agenzia. 

 

 

 

 

                           Fig. 12 CLASS336 – NUOVO CENSIMENTO 
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PROTCAT E DATE: Vedi Fig. 13.  individua le date di avvenuta notifica ed 
inserimento in atti dell’Agenzia. Il protocollo visualizzato è quello dell’Ufficio 
dell’Agenzia relativo all’accatastamento o alla variazione. 

 

 

 

 

 

Fig. 13 CLASS336 – PROTCAT E DATE 
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AGGIORNAMENTO: Vedi Fig. 14.  Permette di selezionare un file di 
classamento e attraverso un doppio click vedere tutte le notifiche in esso 
contenute. Facendo doppio click su una notifica si entra in aggiornamento sulla 
notifica selezionata viene, inoltre, abilitato il pulsante AGGIORNA NOTIFICA. 

 

 

 

 

Fig. 14 CLASS336 – AGGIORNAMENTO 
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INSERIMENTO E CANCELLAZIONE: Vedi Fig. 15.  Permette di inserire o 
cancellare una notifica in un file di classamento. Si potrà scegliere di inserire la 
nuova notifica prima o dopo la notifica selezionata. Qualora si volesse cancellare 
una notifica selezionata è possibile farlo attraverso il pulsante CANCELLA 
NOTIFICA. E’  possibile cancellare solo le notifiche che non contengono elementi 
AGENZIA. 

 

 

 

Fig. 15 CLASS336 – INSERIMENTO E CANCELLAZIONE 
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VALIDAZIONE: Vedi Fig. 16.  Permette di effettuare il controllo formale di un 
file di classamento selezionato. Nel caso di errore, nella finestra di testo in basso 
di fig. 16, viene descritto il tipo di errore. Per attivare la validazione di un file .cla 
basta cliccare su di esso due volte una volta selezionato. Nella situazione di esito 
positivo verrà visualizzato il contenuto del file in una nuova finestra come 
mostrato in figura Fig. 4 (Maschera 4/4) 

 

 

 

Fig. 16 CLASS336 – VALIDAZIONE 
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COMANDI: Vedi Fig. 17.    Il pannello dei comandi contiene tutti i pulsanti utili 
all’utente per la navigazione e per avviare i vari processi di CREAZIONE, 
AGGIORNAMENTO, INSERIMENTO E CANCELLAZIONE e 
VALIDAZIONE/VISUALIZZAZIONE sui file di  classamento. Durante 
l’esecuzione di CLASS336 generalmente vengono presentati solo quei pulsanti 
che servono all’utente ad attivare i processi necessari nel contesto della fase 
corrente. E’  sostanzialmente una “ pulsantiera dinamica”  che permette all’utente 
una attivazione guidata dei processi. Nel seguito si riportano tre figure della 
sezione Comandi che riportano l’ intera combinazione di pulsanti che si possono 
man mano attivare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 17 CLASS336 – COMANDI 
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PANNELLO DI  SELEZIONE: Vedi Fig. 18. Il pannello di selezione permette 
di selezionare, contestualmente alle fasi di  elaborazione proposte da CLASS336, 
i riquadri d’ interesse. Si divide in tre sezioni, INFO e COMUNE accessibili in 
tutte le fasi  e AGENZIA accessibile solo in caso di accesso ad una notifica 
contenete un elemento AGENZIA.  

 

 

 

 

 

 

Fig. 18 CLASS336 – PANNELLO DI SELEZIONE 
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DIALOGO: Vedi Fig. 19. Contestualmente all’operazione che si sta effettuando 
guida l’operatore nell’azione da svolgere. 

 

 

 

 

 

Fig. 19 CLASS336 – DIALOGO 
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4. ESEMPI 

Nel seguito verranno mostrati rispettivamente esempi relativi alle quattro macro-
funzionalità: Creazione, Aggiornamento, Inserimento e Cancellazione e 
Validazione. 

 

4.1 CREAZIONE DI  UN FILE DI  CLASSAMENTO  

La creazione di un file xml di classamento  (.cla)  avviene attraverso 
l’ inserimento dei dati all’ interno dei campi di testo contenuti nei vari riquadri. 
Tali riquadri sono selezionabili attraverso i radio button contenuti nel pannello di 
selezione sulla destra. L’ inserimento nei vari riquadri può avvenire in modo del 
tutto arbitrario senza un ordine ben preciso rispettando però l’obbligatorietà di 
inserimento dei campi indicati in grassetto. Si consiglia, comunque, di seguire 
l’ordine proposto dall’ interfaccia. 

Le figure che seguono mostrano esempi di inserimento dei dati di classamento. La 
prima schermata che apparirà sarà quella di fig. 20. 

 

 

Fig. 20 CLASS336 – ESEMPIO DI INSERIMENTO INFO 
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Il campo tipo ente contiene di default il valore COMUNE. Nella lettura 
(Aggiornamento o Inserimento) di file di classamento trattati dall’Agenzia, tipo 
ente mostrerà il valore AGENZIA che verrà automaticamente posto a COMUNE 
all’atto della registrazione del file. 

Nel campo codice comune dovrà essere inserito il codice dell’ente (codice del 
comune o dell’ufficio dell’Agenzia) che sta producendo il file. Nell’esempio è 
inserito il codice del Comune di Roma (H501). Tale codice dovrà essere un 
carattere alfabetico seguito da tre caratteri di tipo numerico. Ad esempio il codice 
HA12 non verrà considerato come dato ammissibile. Errori d’ immissione dati di 
questo tipo vengono rilevati automaticamente attraverso dei messaggi dopo aver 
premuto il pulsante CREA NOTIFICA, come nell’esempio mostrato in figura 21. 

 

 

 

 

                 Fig. 21 CLASS336 – ESEMPIO DI ERRORE DI INSERIMENTO DATI 
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Fig. 22 CLASS336 –  ESEMPIO DI INSERIMENTO INFO NOTIFICA 

 

 

 

 

 

Nella figura 22  è mostrato l’ inserimento dell’azione attraverso la selezione di una delle 
sette opzioni possibili. Nella text area  in basso (non scrivibile) viene automaticamente 
fornita una descrizione dell’azione selezionata. Nel campo nota possono essere inseriti dei 
chiarimenti più specifici (campo non obbligatorio). 
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Fig. 23 CLASS336 –  ESEMPIO DI INSERIMENTO IDENTIFICATIVO 
 
 
 
 
 
Nella figura 23 è riportato un esempio di riempimento dei campi nel riquadro 
IDENTIFICATIVO. Il campo codcom (obbligatorio) viene valorizzato di default con lo 
stesso valore inserito nel campo codice comune del riquadro INFO, ciò in quanto si 
suppone che chi redige il file sia lo stesso Comune rispetto il quale verranno forniti i dati 
delle notifiche. Nel caso che un Comune dovesse modificare dati per un altro Comune il 
codice di default, proposto in codcom, può essere variato. Il valore da inserire nel campo 
codcom rappresenta il codice del Comune a cui afferiscono le informazioni che verranno 
inserite nel riquadro IDENTIFICATIVO in UIU o PARTICELLA. Nell’esempio è stato 
inserita anche la sezione censuaria  (campo sezcens non obbligatorio ed alfabetico) . 
Gli unici campi obbligatori nel riquadro uiu – NCEU sono foglio e num tutti gli altri sono 
opzionali. Nella figura 24 è mostrato il caso di inserimento di dati afferenti ad una 
particella. Nel caso di particella non è presente il campo sezurb. 
Informazioni maggiormente dettagliate sui campi in questione si trovano nel documento 
pdf  CLASS336_v1.3.pdf.  
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Fig. 24 CLASS336 –  ESEMPIO DI INSERIMENTO IDENTIFICATIVO 

 

 

 

 

Nella figura 25 viene fatto un esempio di inserimento dell’elemento toponomastica. Si 
tratta di un campo obbligatorio (massimo 60 caratteri) sul quale verranno effettuati degli 
opportuni controlli; in particolare, i caratteri immessi devono essere compresi 
nell’ intervallo dei valori che nelle tabelle di codifica ASCII vanno dal  32 al 126. 
Nell’esempio riportato in figura per scrivere Via Laurentina n° 125 è stata utilizzata la 
codifica &#176; regola valida, in generale, per l’ inserimento di altri caratteri speciali al di 
fuori del suddetto intervallo.   
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Fig. 25 CLASS336 –  ESEMPIO DI INSERIMENTO TOPONOMASTICA 

 

 

 

 

 

Un discorso analogo, circa i caratteri, vale anche per altri campi, come ad esempio 
GENERALITA E DOMICILIO mostrato in figura 26. 
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Fig. 26 CLASS336 –  ESEMPIO DI INSERIMENTO GENERALITA E DOMICILIO 

 

 

 

In figura 27 viene mostrato un esempio di valorizzazione dei campi nel riquadro 
PROTOCOLLO E DATE.  
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Fig. 27 CLASS336 –  ESEMPIO DI INSERIMENTO GENERALITA E DOMICILIO 

La data di violazione può anche non essere presente (campo opzionale). Nel caso in cui sia 
presente dovrà essere anteriore alla data di comunicazione inoltrata che a sua volta lo 
dovrà essere rispetto alla data di comunicazione avvenuta. Sarà comunque possibile forzare 
date uguali, vedi figura 28. 

 

 

 

Fig. 28 CLASS336 –  MESSAGGIO DI SCELTA SE CONTINUARE  NEL CASO DI 
DATE INOLTRATA ED AVVENUTA COINCIDENTI 

 

 

 

 

Nel caso di date non ammissibili sarà proposto il messaggio seguente (vedi figura 29) 
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Fig. 29 CLASS336 –  MESSAGGIO DI AVVERTIMENTO DI DATE NON 
AMMISSIBILI 

 
 
 
 
 
 

Nella figura 30, in fine,  viene mostrata la scelta della sintesi di dati accertati. In basso 
nella text area verrà automaticamente  riportata una descrizione relativa alla scelta 
effettuata. 

 
 
 

 

Fig. 30 CLASS336 –  ESEMPIO DI INSERIMENTO SINTESI DATI ACCERTATI 
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Con l’ inserimento della sintesi è dei dati accertati si è completato l’ inserimento di tutti i 
dati, e si può procedere alla creazione della prima notifica attraverso la pressione del 
pulsante Crea Notifica. Se in qualche riquadro è stato commesso un errore di inserimento 
dati e/o  stato omesso l’ inserimento di dati in qualche campo obbligatorio l’applicazione 
procederà ad avvertire l’operatore dell’errore commesso attraverso message box nello stile 
di quello di figura 29. L’operatore dovrà assolutamente correggere gli errori di immissione 
dati se desidera continuare ad inserire notifiche. Se tutti i campi verranno valorizzati in 
modo corretto verrà mostrato il messaggio di figura 31. 
 
 
 

 
 

Fig. 31 CLASS336 –  ESEMPIO DI INSERIMENTO SINTESI DATI ACCERTATI 

 

Premendo il pulsante Si verrà scelto di terminare l’ inserimento delle notifiche e salvare 
tutto il lavoro su file, al contrario premendo il pulsante No verrà scelto di continuare ad 
inserire una nuova notifica. Finché non si preme Si le notifiche non ver ranno salvate su 
file e quindi è consigliabile che l’operatore salvi il lavoro dopo aver inser ito qualche 
notifica, onde evitare la perdita delle informazioni  immesse.  

Se si sceglie di continuare (opzione No) verrà riproposto il riquadro INFO NOTIFICA. 
Seguendo gli stessi passi descritti in precedenza, si potrà inserire le nuove notifiche. 
Durante tutte queste operazioni una var iazione della macro-funzionalità, ad esempio 
passare ad Aggiornamento, porta inesorabilmente alla perdita di informazioni 
introdotte.  

L’applicazione CLASS336, per sicurezza, è comunque predisposta a memorizzare anche le 
notifiche non salvate, in un file denominato data_ora_bck.cla (vedi paragrafo 2). Questo 
file risulterà presente nella cartella C:\CLASS336\FILE_CLASS336 durante il processo di 
creazione e verrà cancellato una volta che si sceglierà di salvare il lavoro su file. Nel caso 
si uscisse inavvertitamente dalla procedura di Creazione, tale file rinominato (basta 
cancellare _bck finale)  può essere aperto e modificato da CLASS336 . 
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Fig. 32 CLASS336 –  VISUALIZZAZIONE DEL FILE DI CLASSAMENTO 

 
 
 
 
 
Nella figura 32 viene mostrato, nella finestra aperta alla fine della fase di Creazione, il file 
di classamento prodotto. I l nome del file creato appare sulla barra del titolo della 
finestra stessa. 
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4.2  AGGIORNAMENTO DI UN FILE DI  CLASSAMENTO 

 
La fase di Aggiornamento di CLASS336 permette di variare i valori immessi in alcuni 
campi di una determinata notifica all’ interno di un file di classamento. 
L’attivazione del processo di Aggiornamento avviene attraverso la selezione della macro-
funzionalità AGGIORNAMENTO, selezionata la quale CLASS336 propone l’aspetto 
mostrato in figura 33. 
 
 

 

Fig. 33 CLASS336 –  FASE DI AGGIORNAMENTO (MAIN) 

 

 

Attraverso opportuni campi sarà possibile selezionare il disco e  la cartella dove sono 
contenuti i file di classamento su cui si vuole operare un aggiornamento. Viene comunque 
impostata come cartella di default quella in cui vengono creati i file di classamento e cioè 
C:\CLASS336\FILE_CLASS3336. Nella finestra in alto a destra vengono visualizzati tutti 
i file di classamento (estensione .cla) contenuti nella cartella selezionata. Facendo doppio 
click su un file nella finestra sottostante vengono visualizzate le notifiche contenute in esso 
(vedi la figura 33bis). 
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Fig. 33bis CLASS336 –  FASE DI AGGIORNAMENTO (SELEZIONE FILE – 
VISUALIZZAZIONE  NOTIFICHE) 

 

 

 

 

Ogni notifica è rappresentata nella notazione codcom_identificativo_foglio_protocollo, 
inoltre selezionando una notifica e poggiando il puntatore su di essa è possibile 
visualizzare ulteriori informazioni accanto al cursore. Cliccando due volte sulla notifica da 
modificare si apre il riquadro INFO NOTIFICA come mostrato in figura 34. 
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Fig. 34 CLASS336 –  FASE DI AGGIORNAMENTO (MODIFICA) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
E’  quindi è possibile modificare un qualsiasi campo in uno dei riquadri visti in precedenza. 
Nella figura 35 vengono inseriti dati nel campo nota. 
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Fig. 35 CLASS336 –  FASE DI AGGIORNAMENTO (MODIFICA) 

 

 
Una volta modificati i campi, per salvare tali modifiche sul file bisogna premere il pulsante 
AGGIORNA NOTIFICA. 
 
 
 
 
 
 

E’  possibile inserire, nei campi di testo che lo permettono, caratteri speciali come & < >   = 
‘  “ . CLASS336 è predisposto ad effettuare una codifica automatica di questi caratteri che 
risultano avere una codifica ASCII all’ interno dell’ intervallo consentito 36-126. La stessa 
cosa non accade per il simbolo ° la cui codifica ASCII è 176, ovvero propone un codice 
ASCII esterno al range suddetto. In tale situazione e per casi analoghi bisogna utilizzare la 
stringa &#176; come visto in precedenza.  

Una volta confermato l’aggiornamento dei dati viene visualizzato il file modificato come 
mostrato in figura 36. 
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Fig. 36 CLASS336 – VISUALIZZAZIONE DELLA NOTIFICA AGGIORNATA 
 

 
Dalla figura 36 si possono notare le modifiche apportate alla prima notifica: l’ inserimento 
della nota, inoltre vengono cambiate l’ intestazione iniziale  da <!—CREATO DA 
CLASS336 a  <!—MODIFICATO DA CLASS336, il nome del file che risulterà coerente 
alla data e ora della modifica. 
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4.3 INSERIMENTO DI UNA NUOVA NOTIFICA  

La fase di Inserimento di una notifica di CLASS336 permette di inserire una nuova 
notifica. 
L’attivazione del processo di Inserimento Notifica avviene attraverso la selezione della 
macro-funzionalità INSERIMENTO E CANCELLAZIONE in alto. 
CLASS336 propone l’aspetto mostrato in figura 37. 
 
 
 
 

 

Fig. 37 CLASS336 –  FASE DI INSERIMENTO (MAIN) 

 

 

Facendo doppio click sul file da modificare nella finestra sottostante compaiono le 
notifiche presenti in esso come  mostrato in figura 38. 
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Fig. 38 CLASS336 –  FASE DI INSERIMENTO (MAIN) 
 
 
 
Per scegliere il punto dove inserire la notifica bisogna fare doppio click su una notifica 
presente nella finestra e decidere se inserirla prima o dopo tale notifica. 
Facendo doppio click sulla prima notifica viene generato un messaggio di richiesta come 
quello mostrato in figura 39. 
 
 
 

 

Fig. 39 CLASS336 –  MESSAGGIO DI CONFERMA INSERIMENTO NOTIFICA 

 

   
Premendo No si ritorna alla schermata precedente, invece premendo Si viene proposto il 
messaggio di figura 40 dove viene chiesto all’operatore se inserire la notifica prima o dopo 
quella su cui è stato fatto doppio click.  
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Fig. 40 CLASS336 –  MESSAGGIO  INSERIMENTO NOTIFICA 

 

 
Supponendo di volere inserire la nuova notifica al centro delle due già esistenti verrà 
premuto il pulsante Si. 
La schermata che viene proposta da CLASS336 è  quella mostrata in figura 41. 
 
 
 
 
 

 
 

Fig. 41 CLASS336 –  MESSAGGIO  INSERIMENTO NOTIFICA 
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Una volta valorizzati i campi  e premuto il pulsante INSERISCI NOTIFICA, ora attivo 
nella barra dei COMANDI, viene proposta la finestra che contiene la visualizzazione del 
file. Il nome del file viene aggiornato a data e ora della modifica (vedi figura 42). 

 

 

 

 

 

Fig. 42 CLASS336 –  VISUALIZZAZIONE DEL FILE CONTENENTE ANCHE LA 
NOTIFICA INSERITA 
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4.4 CANCELLAZIONE DI UNA NOTIFICA  

 
La fase di Cancellazione di una notifica proposta da CLASS336 permette di cancellare una 
qualsiasi notifica presente nel file .cla. 
L’attivazione del processo di Cancellazione Notifica avviene attraverso la selezione della 
macro-funzionalità INSERIMENTO E CANCELLAZIONE. 
CLASS336 propone l’aspetto mostrato in figura 43. 
 
 
 
 
 

 

Fig. 43 CLASS336 –  CANCELLAZIONE DELLA NOTIFICA  

 

 

 

 

Facendo doppio click sul file sul quale si vorrà operare CLASS336 proporrà la schermata 
di figura 43bis. 
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Fig. 43bis CLASS336 –  CANCELLAZIONE DI UNA NOTIFICA 
 

 
 
 
 
 
 
Per cancellare una notifica  basterà selezionarla ed attivare il pulsante CANCELLA 
NOTIFICA come mostrato in figura 44. 
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Fig. 44 CLASS336 –  SELEZIONE DELLA NOTIFICA DA CANCELLARE 
 

 
 
 
 
Avviato il pulsante CANCELLA NOTIFICA viene chiesta la conferma della cancellazione 
della notifica  come mostrato in figura 45. 
 
 
 
 

 

Fig. 45 CLASS336 –  CONFERMA DELLA CANCELLAZIONE DI UNA NOTIFICA 
 

 
 
 
Premendo il pulsante No si torna alla schermata di figura 42. 
 
 
 



CLASS336 VERS. 1.3 –  INTERFACCIA PER I COMUNI  
GUIDA OPERATIVA Pag. 49 di 53 
 6 Settembre 2005 
 
Premendo Si CLASS336 propone la visualizzazione del file .cla modificato e con 
denominazione aggiornata alla data ed ora della modifica (cancellazione notifica) come si 
può notare dalla barra del titolo della finestra di visualizzazione mostrata in figura 46. 
 
 
 
 
 

 
 

Fig. 46 CLASS336 –  VISUALIZZAZIONE FILE DI CLASSAMENTO MODIFICATO 
(CANCELLAZIONE DI UNA NOTIFICA) 

 

 

Ci sono due casi particolari  nei quali non è possibile cancellare la notifica: 

1. Quando nel file è presente una sola notifica 

2. Quando la notifica che si tenta di cancellare contiene l’elemento AGENZIA 

In tale situazione CLASS336 avverte l’operatore. 
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4.5 VALIDAZIONE  DI  UN FILE DI  CLASSAMENTO 

 
La fase di Validazione di CLASS336 permette di effettuare il controllo formale dei file di 
classamento. Nel caso di errore, nella finestra di testo in basso, verrà descritto il tipo di  
 
 
 
errore. L’attivazione del processo di validazione avviene attraverso la selezione della 
macro-funzionalità VALIDAZONE, CLASS336 propone l’aspetto mostrato in figura 47. 

 

 

 

Fig. 47 CLASS336 –  VALIDAZIONE DI UN FILE DI CLASSAMENTO 

 

Per avviare la validazione di un file di classamento basta fare doppio click su di esso. Nella 
finestra in basso viene indicato l’esito della validazione e l’eventuale errore riscontrato dal 
controllo formale. Nel caso di esito positivo viene avviata la visualizzazione del file 
attraverso la finestra di visualizzazione mostrata più volte negli esempi precedenti.  
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4.6 RISPOSTA DEL COMUNE AD UN FILE DI  CLASSAMENTO DI  TIPO AGENZIA 

I file di classamento provenienti dall’ente  Agenzia/Comune  hanno nomi 
composti dalla giustapposizione di: 

1. un codice a quattro caratteri che identifica l’Agenzia che produce il file 
(es. RM___, indicativo dell’Ufficio dell’Agenzia di Roma)  

2. il carattere “_”  

3. tre caratteri che codificano l’ente che spedisce il file (CAT nel caso della 
Agenzia) 

4. data nel formato ggmmaa_hhmmss 

5. estensione .cla 

In figura 48, nella finestra di selezione dei file di classamento, è mostrato un file 
di classamento proveniente dall’Agenzia: RM___CAT_270405_180656.cla. E’  
possibile aprirlo in AGGIORNAMENTO, di una notifica, come mostrato in 
figura 49. 

 

 

Fig. 48 CLASS336 –  AGGIORNAMENTO DI UN FILE DI CLASSAMENTO    
PROVENIENTE DALL’AGENZIA 
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Supponendo di voler aggiornare la seconda notifica e proseguendo con un 
doppio click su di essa, CLASS336 ci propone la schermata di figura 48. 

 

 

 

 

Fig. 49 CLASS336 –  AGGIORNAMENTO DI UN FILE DI CLASSAMENTO 
PROVENIENTE DALL’AGENZIA 

 

 

 

Per un file di classamento contenente elementi elaborati dall’Agenzia è possibile 
modificare, da parte del Comune, solo il campo azione ed il campo nota del 
riquadro INFO NOTIFICA. Alla pressione del pulsante AGGIORNA 
NOTIFICA  verrà richiesto all’utente di inserire il codice del Comune che sta 
redigendo il file, come mostrato in figura 50. 
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Fig. 50 CLASS336 – Richiesta del Codice Comune 

 

In ogni caso una volta inserito il Codice Comune e premuto OK verrà conservato 
il file originale di tipo CAT e creato uno nuovo di tipo COM, contenente le 
modifiche  data ed ora correnti, come mostrato in figura 51. 

 

 

 

Fig. 51 CLASS336 – Richiesta del Codice Comune 


